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a cura di ANTONELLA MARRONE 

«Schweyk» di Brecht 
buon soldato 

semplice e antieroe 
# FEDRA frammenti da Rad-
ne. Traduzione e adattamento: 
Nyla Marpicati. Regia: Claudio 
Jankowski. Interpreti: Anna­
maria Zomparelli. Gianni Pelle­
grino. Letizia Sorrentino. TEA­
TRO DELLUCCELLIERA dal 
22. 
Questa rivisitazione della Fedra 
pone al centro il tema dell'amo­
re, esalta il conflitto tra mondo 
reale e mondo fantastico. La 
parte di Fedra è stata mantenu­
ta intatta mentre sono stati eli­
minati personaggi non presenti 
•nella tragedia greca, ma intro­
dotti da Racine. 
• FORMIDIAVOLE tratto da 
iLes Diablogues» di Roland Du-
.billard. Regia di Daniele Formi­
ca. Interpreti: Renato Cecchet-
to e Roberto Della Casa. TEA­
TRO IN TRASTEVERE sala C 
dal 23. 
Dubillard ottenne nel '74 il 
«Grand Prix de l'Umour noi» e 
nel '79 il «Grand Prix des Arts e 
des Lettres», confermandosi 
uno dei maggiori autori del tea­

tro francese contemporaneo. 
Un teatro surreale e assurdo, 
ma anche «domestico, che si 
dovrebbe adattare alle intuizio­
ni registiche di Formica. La sto­
ria? Due uomini si incontrano, 
ma sono amici o nemici? 
• LA CORTIGIANA di P. Are­
tino. Regia di Marco Bernardi. 
Interpreti: Francesca Benedet­
ti. Antonio Salines, Giulio Pizzi-
rani, Andrea Bosic. Enzo Turrin. 
Paolo De Vita. TEATRO AR­
GENTINA dal 25. 
Pietro Aretino scrisse La Corti­
giana nel 1525 ma la pubblicò, 
solo nel 1534. Sullo sfondo di 
una Roma del XVI secolo una 
sorta di Babilonia di lingue e 
costumi, si intrecciano due sto­
rie. due burle che come uno 
specchio, nella loro ferocia co­
mica, mostrano gli aspetti più 
reconditi della città. Uno dei te­
sti fondamentali nella storia del 
Teatro italiano. 
• CINECITTÀ di Pier Bene­
detto Bertoli e Antonio Calen-
da. Regia di Antonio Calenda. 

Dino Valdi. Nikki Gaida e Pietro De Vico in «Cinecittà» 

Interpreti principali: Pietro De 
Vico. Anna Campori. Rosalia 
Maggio. TEATRO GIULIO CE­
SARE dal 25. 
Ritorna a Roma lo spettacolo 
che lo scorso anno ha ottenuto 
un grandissimo succeso. Nel 
frattempo ha vinto anche tre 
premi I.D.I.: per la regia, la Ma-
scera d'Ora per Pietro De Vico, 
per la miglior attrice esordien­
te, Nikky Gaida. Due comici 
d'avanspettacolo, attratti dalle 
nuove possibilità della Città del 
Cinema, tentano di trovarvi, al­
l'interno. un loro spazio. Ma il 
solo modo per «sfondare» a Ci­

necittà to troveranno tramite 
una ragazza che, loro ospite, 
metterà a frutto i loro insegna­
menti per arrivare alla celebrità. 
• OONNE VENTAGLI E MU­
SICA tabarin, rivista, varietà 
dal 1926 al 1946. Regia di Ni­
cola Fiore. Interpreti: Mariano 
di Martino. Eliana Bosi. Maria 
Donnarumma. TEATRO ANFI­
TRIONE dal 25. 
Lo spettacolo nasce da una ri­
cerca del regista all'interno di 
un genere teatrale spesso con­
siderato «minore». Una lunga 

panoramica di vent'anni, dal 
charleston alla guerra d'Africa 
fino all'immediato dopoguerra, 
ai primi concorsi di Miss Italia. 
• SCHWEYK di Bertolt 
Brecht. Regia di Dino Desiata. 
Gruppo della Rocca. TEATRO 
DELLE ART! dal 26. 
Tratto dal romanzo del cecoslo­
vacco Hasek. lo spettacolo nar­
ra le vicende del soldato sem­
plice. Shweyk durante la se­
conda guerra mondiale, il pro­
totipo dell'antieroe, dell'uomo 
semplice coinvolto in una cosa 
più grande di lui e a lui stesso 
estranea. 
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a cura di ERASMO VALENTE 

Ridotte in frammenti 
le Sinfonie stentano 
a ricomporsi intere 

Che al Teatro Brancaccio si faccia della musica, è certamente un 
successo. Ma sarebbe più vistoso se, ad alimentare questa nuova 
attività, al Brancaccio fossero intervenuti, sin dall'inìzio, non com­
plessi (orchestre inglesi) e solisti (persino Rostropovic) dall'estero, 
ma musicisti proprio della città. Il che speriamo che accada quanto 
prima. 

Il Brancaccio viene concesso in uso al Teatro dell'Opera, pensia­
mo. non per fare la concorrenza alla sua stessa orchestra e alle 
altre funzionanti a Roma (quelle della Rai e di Santa Cecilia). 
L'osservazione non coinvolge la meritoria attività dell'Associazio­
ne culturale «Daidàleia» (il richiamo a Dèdalo va bene in una città 

:come la nostra), che sta portando a termine il ciclo di concerti 
.«inglesi», destinati ad illustrare «Che cosa è la Sinfonia». 

Alle illustrazioni provvede — ed è bravissimo — Paolo Isotta 
che. però, non ha trovato — diremmo — la formula giusta. 
sembrando eccessive le sue scomposizioni delle varie partiture in 
frammenti che finiscono col disorientare l'ascoltatore non in grado 
di seguire le cose, magari con la partitura sotto gli occhi. 

L'Orchestra di Londra è stata esemplare nell'isolare temi, spez­
zoni e battute da tutto il contesto — per circa un'ora (ci riferiamo 
alla Seconda di Brahms analizzata e suonata l'altro giorno) — per 
poi ricomporre il tutto in una esecuzione piena di slancio e di bel 
suono. 

Stasera, alle 21 . il ciclo sinfonico si conclude con la Quarta di 
Bruckner che è più antica della Seconda di Brahms, ma che si 
protende ad un nuovo clima musicate. Il ciclo, con spiegazioni, 
però, più agili potrebbe continuare, presentando, dopo Haydn, 
Mozart. Beethoven, Schubert, Mendelssohn. Schumann, Brahms 
e Bruckner, perché no, i sinfonici non tedeschi: Berlioz, Dvorak, 
Ciaikovski, Borodin. Mahler. Sibelius e Sciostakovic. 

• RITORNO DI ILLUSTRI PIA­
NISTI — Gira e gira, in testa 
alla classifica, c'è sempre il pia­
noforte. Domenica (alle 10.30) 
il Teatro Sistina, per i concerti 
dell'ltalcable, riporta a Roma 
Rudolf Firkusny. interprete di 
tre Sonate di Beethoven (Op 
10. n. 1, op. 90 e op 53) e 
delle sei Bagattelle op. 126. Il 
concerto è trasmesso in diretta 
da Radiotre. 

Mercoledì, l'Accademia filar­
monica riporta all'Olimpico il 
pianista Boris Petruscìanski in 
pagine di Scarlatti, Rossini. 
Clementi e Liszt. 

Giovedì, alle 21 . il Teatro 
Ghione ospita Lya De Barberiis 
in un impegnativo concerto 
aperto da Schubert. Brahms e 
Liszt, continuato da Mortarì 
(Due pezzi in «prima» assoluta) 
e Mussorgski. A grande richie­
sta. la nostra pianista ripropor­
rà un suo «cavallo di battaglia»: 
i quadri d'una esposizione. 
• GRAN CONCERTO A 
QUATTRO MANI — Si mangia 
a quattro palmenti e si suona a 
quattro mani. Pressoché una 
scorpacciata, martedì, a Castel 
Sant'Angelo, con ìli Duo» Fran­
cesco Castroni e Carmen Tala-
rìco, di Taranto. I palmenti sa­
ranno riempiti dì suono con 
musiche dì Mozart, Beethoven, 
Debussy. Bertaina, Poutenc, 
Brahms e Casella (le dimentica­
te Pagine di guerra). 
• BACH A SANT'IGNAZIO 
— Per l'Associazione Bach, 
suona, domani alle 18,30, nel­
la chiesa di Sant'Ignazio, l'or­
ganista Giuseppe Di Mare. 
Concertista carico di esperien­
ze e riconoscimenti. Di Mare 
presenta pagine di Frescobaldi, 
Bach, Franck, Reger e sue stes­
se. Il concerto — l'ingresso è 
libero — vuole dare un contri­
buto alla promozione umana 
dei ciechi del Terzomodo. 
• TRENTASEI PRELUDI AL 
SAN LEONE MAGNO — L'an­
sia preludiente è del giovane 
pianista Andrea Lucchesini, 

ventenne, che suona domani al­
le 17.30. dodici Preludi di Ra-
chmaninov e i Ventiquattro dì 
Chopin. Un'occasione da non 
perdere. Lucchesini ha sulle 
spalle affermazioni in numerosi 
concorsi. 
• ARTURO BONUCCI A 
SANTA CECILIA — EH violon­
cellista di cui si parla. Domeni­
ca aite 17, lunedi alle 21 e mar­
tedì alle 19.30, Arturo Bonucci 
suona all'Auditorio della Conci­
liazione il Concerto di Schu­
mann. accompagnato con l'or­
chestra da John Mauceri. inter­
prete anche <fi Menotti e 
Strauss. 
• CONCERTI AL CARAVTTA 
— Prende piede il «Duo» di chi­
tarra e flauto. Giuseppe Pefura 
e Paolo Bontempi suonano 
mercoledì al Caravita per rAs­
sociazione culturale, che deriva 
il nome dì quel famoso «Orato­
rio». musiche di Bach, Haendet. 
Duarte, Oowtand e CasteJnuo-
vo Tedesco. 
• FLAUTO E ARPA AL­
L'A.R.I. — L'Associazione Ro­
mana Intermusica ha, invece, 
in serbo un «Duo» di arpa e 
Flauto: Gina Capone e Ugo Sci­
pione (ore 17. aH'Augustinia-
num in via del S. Uffizio 25) 
che suonano domani pagine di 
Rossini. Donizetti, Satzedo e 
Spohr. 
• DUE GIOVANI SERAFINI 
— Sono Arrigo (violinista) e 
Andrea (pianista) Serafini che 1 
Teatro Ghione presenta in 
«Duo» domenica, alle 2 1 , in 
Sonate di Mozart, Beethoven e 
Franck. 
• GIOVANI PER LA MUSICA 
— L'Associazione Giovani Mu­
sicisti organizza per lunedì alle 
21 (Teatro Manzoni — via 
Monte Zebio. 14) un'ampia 
rassegna coinvolgente, quali 
autori e compositori, prevalen­
temente i giovani. C'è il classi­
co, 1 contemporaneo e 9 jazz. 
Sono annunciate novità di Ber­
keley, Dimitri Nicolau. Angu#-
lera, Cardosa • Oddi 

• GIULIO TURCATO — 
Galleria nazionale d'arte 
moderna a Valle Giulia; da 
martedì 25 febbraio ore 18 
al 27 aprile; da martedì a sa­
bato ore 9-14, festivi 9-13, 
lunedì chiuso. 

A quel gran colorista che è 
Turcato è dedicata questa anto­
logica di circa cento dipinti cu­
rata da Augusta Monferini e 
che ricostruisce il percorso dal­
le pitture neocubiste sociali a 
quelle del nuovo astrattismo fi­
ne anni Quaranta a quelle nate 
con «Forma 1». «Fronte nuovo 
delle arti» e «Gruppo degli Ot- ' 
to» fino ai nuovi materiali e ai 
nuovi colori cosmici. In catalo­
go anche scritti di Thomas 
Messer e del pittore. 
• FAUSTO PIRANDELLO 
— Palazzo Venezia Sala Re­
gia: fino ai 23 mano; feriali 
ore 9-14, festivi 9-13. 

L'ingresso di Fausto Piran­
dello. con la sua ansiosa poeti­
ca esistenziale, nelle vicende 
rinnovatrici della pittura italia­
na, fu un vero ciclone per forza 
di verità e energia di forme e 
portò il «clima» della Scuola 
Romana all'incandescenza. 
Gran pittore ma anche gran di­
segnatore: qui il disegnatore 
viene documentato da 150 fo­
gli a varia tecnica datati tra il 
1920 e il 1974. 
• CARLO CACCIANO — 
Galleria Ca* d'Oro, via Con­
dotti 6-A; da oggi, alle ore 
18, al 13 marzo; ore 10-13 e 
17-20. 

La vita quotidiana, moti e ge­
sti i più intimi e segreti d'una 
giovane coppia popolana sono i 
motivi esistenziali prediletti da 
Carlo Caggiano che li raffigura 
con una pittura chiara e traspa­
rente, di una faticata semplicità 
al fine del ritrovamento di un 
primordio dei sensi e dei senti­
menti, di un momento aurorale 
della vita. -
• LA PRESENZA DELL'AR­
CHITETTURA — Galleria 
«Apollodoro», piazza Migna-
nelli 17; fino al 15 marzo; 
ore 10-13 e 17-20. 

Nel suo bene saggio intro­
duttivo Paolo Portoghesi sotto­
linea il ritorno dell'architettura 
come memoria o come sogno 
progettuale nella pittura attuale 
e l'affiorare dell'immagine di 
una città già archeologia indu­
striale. L'argomento è grosso 
se si tiene conto che tanti ar­
chitetti cSsegnano l'architettura 
perché non hanno poss&ilità di 
costruire e tanti pittori guarda­
no nostalgicamente al museo. 
Espongono Abate, Amadori. 
Bartolini, Bertocci. Borghi. Bal­
zarti, Cantafora, Ceccotti, 
O'Arcevìa, Di Stasio. Eroi. 
Gandoffi. Lhradkmi, Marze*. 
Mitoraj. Mufas, Paoiìni, Rossa-
ti, Saffaro, Solendo, Tone». 

a cura di DARIO MICACCHI 

Zancanaro, il grande 
sole di Grecia e la 

cupa fierezza popolana 

Tono Zancanaro. «Autotono» - 1934 

• TONO ZANCANARO — Galleria Leonardo Arte, Corso Vitto­
rio Emanuele 326; fino al 15 marzo; ore 10/13 e 16/20. 

Nel 1935, quando Tono Zancanaro andò a Firenze per cono­
scerlo, Ottone Rosai aveva già dipinto quei suoi foschi e grandiosi 
ritratti di selciatoli, bottegai, artigiani, bevitori e giocatori di toppa 
che con la forza poetica della noia e detta disperazione quotidiana 
spezzano i cliché del Novecento fascista. 
• Tono ha sempre dichiarato con grande chiarezza il suo debito 

verso Rosai, ma sorprende in questa bella mostra di dipinti, dise­
gni, incisioni, mosaici e ceramiche vedere alcuni dipinti degli anni 
Trenta: «Autotono» del 1934, «lo e i miei genitori» del 1937 e 
«Ottone. Cesare e Tono» del 1937; dipinti che volgono in cupa 
fierezza le maledizioni di Rosai. 

Con gli anni Tono sarà satìrico-pofitico — la stupenda, inesauri­
bile serie di feroci e ridenti disegni e incisioni del Gibbo antiMusso-
Kni e antifascista — e greco-siciliano ed erotico e si esprimerà con 
una straordinaria fantasia del segno. Ma nei ritratti degli anni 
Trenta è H seme di una moralità popolana che non verrà mai meno. 
Tono non è mai andato verso B popolo perché era naturalmente 
popolo. 

Tono, è ben noto, era un disegnatore inesauribile: poteva con­
correre. e stenderli per stanchezza, con i graffitisti daRa bombolet­
ta spray; ma assieme afl'inchiostro per disegnare aveva un'altra 
cosa nela mente e nei sensi: una Grecia dell'utopia, dei sensi e 
dell'eros fin fondo a Mussolini tutto chiappe del Gibbo era un 
cancro dei marmi greci). 

R ockPo 
a cura di ALBA SOLARO 

Prefab Sprout» pop 
«Psychedelic Furs» e 

Dodi-mega Band e Rita... 
• DOMANI alle 21 al teatro Tenda Pianeta la Best Events 
presenta i Prefab Sprout in concerto. Li abbiamo visti di recente 
come ospiti al festival di Sanremo questi Prefab Sprout dall'aspet­
to semplice e rilassato proprio come le loro proposte musicali. Il 
gruppo di Paddy McAloon, Martin McAloon, Wendy Smith e Neil 
Conti viene considerato come una delle più interessanti novità 
emerse dalla scena pop britannica nell'ultimo anno, rapidamente 
giunti al successo nel giro di due album, «Swoon» e «Steve 
McQueen»; e non c'è dubbio che buona parte di questo successo 
sia dovuto alla raffinata compostezza delle loro canzoni, intimiste 
e poetiche ma, a detta dei detrattori, anche un po' soporifere. Sarà 
interessante vederli in azione dal vivo e scoprire se la classe può 
sostituire la tensione nella riuscita di un concerto pop. 
• DOMENICA alle 21 sempre al Tenda Pianeta è di scena un 
altro gruppo inglese, i Psychedelic Furs. Sembra ieri e invece sono 
passati dieci anni da quel '76 che vide scoppiare il movimento 
punk, uno scossone salutare per il rock con la sua azione rigenera­
trice: nacquero decine e decine di nuovi gruppi, e fra i più interes­
santi c'erano pure questi Psychedelic Furs capitanati da Richard 
Butler. leader e cantante del gruppo, una specie di incrocio fra 
David Bowie e Johnny Rotten. Nel corso del tempo hanno perso 
parte della loro incisività, smussato gli angoli del loro suono, virato 
decisamente verso il pop; senza comunque perdere la carica emo­
tiva che li ha sempre contraddistinti, senza mai varcare completa­
mente il confine tra «underground» e commercialità. Resta, benin­
teso. il fatto che il loro ultimo album, «Mirrar Moves», è stato un 
grande successo di classifica. 

• SEMPRE DOMENICA, al Piper, via Tagliamento 9, nell'mbito 
della rassegna «Excandescenze musicali» organizzata dall'Art Pro­
duction. si esibiranno due gruppi dell'area new wave romana, i 
Marbré Noir ed i Boemien. 

«Prefab Sprount» 

Dodi Moscati stasera in concerto al Convento occupato 

La pianista Rita Marcotulli da stasera in quartetto al Music Inn 

• FOLKSTUDIO — Nella sede di via Gaetano Sacchi. 3, Gian­
carlo Cesaroni tiene questa mattina alle 12 una conferenza stam­
pa per parlare della minaccia di sfratto che il club ha avuto. 
Dovrebbe esserci anche l'assessore alla Cultura Gatto. Occorre 
fare tutto per scongiurare questo pericolo, perché il Folkstudio è 
una istituzione preziosa e ineliminabile. Il programma serate preve­
de per oggi e domani il concerto (ore 21) del chitarrista anglo­
olandese Francis Kuipers, noto come «Superguitar». Eccezionale 
show-man. Kuipers si esibisce in un ricchissimo programma di 
blues e di musica country. Domenica pomeriggio «Folkstudio Gio­
vani» mentre mercoledì torna in concerto, sul palcoscenico dove 
ha preso l'avvio la sua attività, il cantautore Renzo Zenobi. dalla 
vena fortemente malinconica. 
• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) — Picchi e gli amici, da 
un po' di tempo avari di notizie, ci informano soltanto di un bel 

«Pluriars» in programma da 
martedì al Convento Occupato 
in Palazzo Rivatdi (via del Co­
losseo, 61 ) presenta stasera al­
le 20,45 «Dodi-Mega Band Li-
nes-Vauro». È un concerto di 
Dodi Moscati, nota ed eclettica 
protagonista della canzone folk 
e moderna italiana. In questo 
spettacolo, con a fianco i 
«compagni di viaggio» degli ul­
timi anni, ripercorre un itinera­
rio dal '70 ad oggi, dal folk alia 
più recente matrice rock. «Me-
ga Band», appunto perché par­
tecipano come protagonisti 
una ventina di musicisti, can­
tanti e attori: Giorgia O'Brien, 
Luciano Francisci, Ciccio Ardui-
ni, Torquato Sdrucia, Arturo 

Morfino, Carlo Monni e altri. 
•Lines-Vauro» perché il noto 
umorista, in diretta, illustrerà la 
serata di Dodi & C. «Pluriars» 
prosegue domani (ore 21) con 
Hanja Kochansky in «Concerto 
all'altare»; domenica «Domus 
Aurea» di Antonio Aravalo con 
Humeres Smythe e Eugenio 
Miccini; lunedì «Il vicolo» con 
Carmine Sorrentino; martedì 
«Conversazioni di formiche» 
con Aldo Braibanti; mercoledì 
«Donna Pirandelta» di Rita Pen­
sa; giovedì «L'attesa» di Danie­
la Perozzi con Costantino Ma­
rangoni. La rassegna, pro­
mossa dal Gruppo Teatro del 
Baccano, si conclude venerdì 
28 con «Percival» di Nicole Ga-
bucci. 

concerto che si terrà oggi, domani e domenica (ore 21,30): quello 
del quartetto di Rita Marcotulli (piano), Pietro Tonolo (sax), Enzo 
Pietropaoli (contrabbasso) e Andersen Kytberg (batteria). 
• BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a Ripa; 18) — Oggi e 
domani (ore 21.30) il geniale ed imprevedibile altosassofomsta 
Massimo Urbani in concerto con il suo nuovo gruppo. «Live Expe-
rience»: Ettore Gentile (piano). Massimo Bottini (basso) e John 
Arnold (batteria). Lunedì serata di gala dell'etichetta fiorentina 
«Lizard». Il direttore artistico, Giovanni Unterberger. presenta il 
nuovo disco il «3° Lizard Convention» e con esso i cinque chitarristi 
(in concerto) che hanno preso parte all'ultimo lavoro. 
• DORIAN GRAY (Piazza Trilussa, 41) — Stasera concerto 
jazz con il trombonista Marcello Rosa accompagnato da Enzo 
Scoppa (sax). Stefano Lestini (pianoforte). Mauro Battisti (basso) 
e Carlo Battisti (batteria). Domani funky mediterraneo con «Sergio 
Laccone Band». Domenica e martedì musica brasiliana con tramar 
& Bagana. 

L'invasione dei ratti 
ed un re giunto 

alla fine del regno 
• IL CANOVACCIO — La 
Galleria di via delle Colonnette, 
27. che sopita dal 17 febbraio 
(e fino al 3 marzo) la mostra di 
Marialuisa De Astis e Antonia 
Mancini, presenta anche alcu­
ne manifestazioni teatrali. Do­
mani alte ore 17.30 è in pro­
gramma «Il giudizio del ratto», 
un testo di Luna Gobbino inter­
pretato da Pino Strabiofi (le 
musiche sono di Giuseppe Bru­
ni). Una invasione di ratti è l'e­
vento trainante che guida H de­
lirio di un re giunto drammati­
camente alla fine del suo regno. 
Il re è in mano nemica. Il nemi­
co è inumano per definizione, 

un essere da sempre relegato 
nei cunicoli meno nobili della 
città. L'avvento della civiltà del 
ratto decreta la fine della... 
• PIZZI CANNELLA — Con 
questo giovane artista romano 
la Libreria Adria (via S. Caterina 
da Siena, 61 ) inizia una serie di 
incontri-mostre. Martedì 25 al­
le ore 18 verrà presentato il li­
bro «Una mano a testa», auto­
ritratto in nove fasi. 
• GULUVER — Questo spet­
tacolo di Broskiewicz, prodotto 
dalla Cooperativa Umbria Tea­
tro (e portato al successo da 
Alfio Petrini, viene prorogato fi­
no al 28 febbraio al Teatro Tor-
dinona. 

• GRAUCO (via Perugia. 34) 
— Oggi ale 20.30 per «Ricer­
ca Cinema del Giappone, ì 
grandi maestri: Ozu». uno dei 
capolavori del regista, girato 
nel '58: «Fiore d'equinozio». 
Domani e domenica alle 16.30 
consueto appuntamento del 
teatro-animazione-ragazzi con 
«Mastro Giocatù afta conquista 
del tesoro nascosto». Alle 
18.30 per cineclub-ragazzi: 
«Topolino superman: la grande 
caccia nello spazio», e la se­
conda puntata di «In famiglia», 
fumetti per i genitori creati da 
Roberto Calve. Alle 20.30 un 
omaggio a Elia Kazan: «Ameri­
ca! America!» uno sptemSdo 
film in odore di autobiografia, 
imperdfciie per la fotografia in 
bianco e nero di HaskeH We-
xler. Giovedì 27 alle 20,30 per 
Ricerca Cinema d'Ungheria: i 
cinema di Peter Bacsò, un suo 
film dal '79: «Chi parla qui d*a-

Al Politecnico 
«France mon amour» 

e molto Kapriski 
more?». Seguirà un cortome­
traggio del regista ungherese 
Istvan Szabo, «Sogno di una 
casa». 
• . LABIRINTO (via Pompeo 
Magno, 27) — Coninuano con 
«accesso le repliche di «Rap­
porti di classe», 1 film della 

coppia Straub-Huiflett ispirato 
ad «America» di Kafka, in pro­
grammazione alla sala B tutti i 
giorni dalle 18 alle 22.30. tran­
ne il sabato e la domenica 
quando le proiezioni comincia­
no alle 16. Alla sala A tutti i 
giorni «In compagnia dei lupi» 

di Nefl Jordan, dalle 18 alto 
22.30. Lunedi riposo. 
• POUTECIWCO(viaTiepo-
lo. 13) — Nell'ambito dada 
rassegna «France mon amour» 
continua l'omaggio a Valeria 
Kapriski. e la serie di contome-
traggi della nouvefte vague. Og­
gi: «La medusa» di C Frank. 
Domani: «Femme pubBque» di 
Zulawski e «Le chant de Dtyre-
ne». Domenica afte 10 d matti­
na. per cineclub ragazzi: «n fan­
tasma del pirata Barbanera» e 
«Il gran canyon del Colorado». 
Replica di «Femme pubtique». 
Lunedì riposo. Martedì: «I favo­
riti dalla luna» di tosacani • «La 
coup du berger» di Jacques Ri­
vette e Claude ChabroL Merco­
ledì replica di «I favoriti deHa 
luna». Giovedì: «Diva» di Jean 
Jacques Beineix e «Le Paris da 
mannequin*» di Francois Rei-

• AZZURRO SCtPWNI (via 
degfiScipioni. 84) — Oggi pro­
segue l'omaggio a Wim Wen-
ders con «Summer in the city», 
«Paris, Texas», «L'amico ameri­
cano» e «Lo stato delle cose». 
Domani alte 15 «Il giardino del­
le illusioni» di Steflìng. aDe 
16,30 «Jìmmy Dean Jimmy 
Dean» di R. Altman, alle 18.30 
«Conoscenza carnale» di Ni-
chols. alle 20,30 «Un bel ma­
trimonio» di Rhomer, alle 
22.30 «Stranger than Paradi­
se» di Jarmusch, atte 24 «Trilo­
gia» di Davies. Domenica alle 
11 di mattina «Another coun­
try» dì Kaniewska. alle 15 «R 
pianeta azzurro» di Piavofi. ade 
16.30 «Ti ricordi di Dolly Ben» 
di Kusturica. alle 18.30 «Colpi­
re al cuore» di Gianni Amelio, 
alle 20.30 «Another country». 
ade 22 «Don Giovanni» di Jo­
seph Losey. 


